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Stralunaggio di un pensiero 

 

Big Bang dell'urbanistica 

Una cosa caratterizza l’Urbanistica istituzionale del nuovo millennio, per chi ancora la pratica 

(come avviene, ahimè dalle nostre parti): tutto si allontana da tutto, soprattutto le soluzioni dai 

problemi, le cose dalle idee, il fare dal dire, il realizzare dal pianificare. L’urbanistica è sempre 

più analitica: dal progettare all’analizzare, dettando solo regole, e siamo alla deriva del 

momento, tanti come ma nessun perché comprensibile (che non sia solo slogan ideologico). 

In cosa riesce questa “nuova urbanistica”? costruire castelli di parole, in primis “resilienza”. 

Il vero BIG BANG, drammatico, è tra LA VITA e L’IDEOLOGIA, tra LA PIANIFICAZIONE e la 

REALTÀ’, e soprattutto, pragmaticamente, tra il DIRE e IL QUANDO (FARE): è da 40 anni che è 

emerso il tema delle dismissioni e della RIGENERAZIONE URBANA, ci siamo talmente tanto 

preparati e abbiamo detto e scritto talmente tanto che non sappiamo più che fare …  

È il modello IN-ATTUATIVO tipico, forse non solo BOLOGNESE EMILIANO: ciò che può essere 

opportunità operativa, da gestirsi con progettare e fare = pratica, deve prima passare 

“moralisticamente” al bagno immersivo del Costituirsi come “Vero Problema” da dibattere e 

ammantare di ideologia, così che da opportunità diventa alla fine "problema talmente denso 

da farsi irrisolvibile" (come aumentano le analisi parimenti aumentano i problemi e le soluzioni 

si allontanano, nel tempo); d’altra parte è quella cultura strutturalista lì …  

Noi, con i nostri semplici e sintetici piccoli pensieri, incapaci di cotante analisi, noi che 

abbiamo considerato Zenone un Sofista, che pensavamo che fosse solo dialettica, che fossero 

solo paradossi ... NON ABBIAMO CAPITO NULLA: i PUG ci dicono in modo inequivocabile che 

Ulisse non raggiungerà mai davvero la Tartaruga: IL PARADOSSO FATTO REALTÀ.  

Tutti questi Piani Generali non ci dicono dove vogliono andare ma ci dicono solo come, in ogni 

caso sono e saranno sempre “inattuabili”, letteralmente (la realtà è lì fuori a dimostrarlo). 

Ma quali sono le “Ragioni” di ciò?: le ragioni stanno nel confondere mezzi e fini, strumenti e 

obiettivi, vale a dire di avere posto esattamente come fini i mezzi ideologicizzati. 


